
Carissimi Amici,
ci ritroviamo in questo importante momento dell’anno in cui 
siamo gioiosi per l’avvicinarsi del Santo Natale. Nonostante la 
vita in generale tenda ad un tempo veloce, in cui tutto rischia 
di essere in rapida successione, Vi accompagniamo per 
qualche minuto raccontandoVi di noi e del nostro impegno 
a non perdere di vista chi ci sta accanto e ciò di cui ha
veramente bisogno.
Presentiamo di seguito alcuni momenti di vita associativa, 

di aggiornamento della nostra quotidianità con i bambini 
e i ragazzi accolti. Riportiamo i recenti eventi a cui abbiamo 
partecipato e le attività di promozione dell’Associazione 
nel territorio oltre agli appuntamenti formativi grazie ai quali 
ci incontriamo per condividere il cammino e nutrire l’anima. 
È uno di questi incontri, una serata con Don Roberto, che ci 
ispira a dedicare a ciascuno di voi e ai vostri cari il nostro 
miglior messaggio di auguri.
Buona lettura!
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Giugno 2016

Ti racconto L’ARCOBALENO...

Dicembre 2018

Siamo custodi del tempo, 
raccontiamoci e ascoltiamo in modo autentico,
preghiamo, prendiamoci cura di noi stessi,
per ritrovare il gusto delle cose,
per sentire quelle emozioni 
che ci consentono di educare 
e di trasmettere la nostra ricchezza agli altri.
                                         
Don Roberto Tondato con la Congregazione Religiosa 
e tutti noi dell’Arcobaleno

BUON NATALE E BUON ANNO NUOVO.



ATTIVITÀ E LABORATORI CON I BAMBINI E I RAGAZZI

Quest’anno il gruppo dei ragazzi più grandi è numeroso. 
Sono personalità timide e fragili che si incontrano con caratteri 
forti ed esuberanti di età diverse tra loro.  
Ognuno è chiamato a conoscere, accettare e misurarsi 
con le diversità di ciascuno. 
Per questo motivo ogni settimana il gruppo si incontra per 
vivere insieme giochi e sfide in cui ogni ragazzo è invitato a 
dare il proprio contributo misurandosi con i propri limiti e 
potenzialità. I giochi proposti hanno lo scopo di incentivare la 
cooperazione anche attraverso il confronto per accorciare le 
distanze.  Alla fine di ogni attività i ragazzi vengono coinvolti in 
alcune riflessioni, pensando a ciò che ha funzionato o meno nel 

gruppo. I pensieri richiamano tematiche quali la collaborazione, 
la fiducia, l’ascolto reciproco, l’attesa, il rispetto… aspetti 
fondamentali proprio per creare gruppo e far accrescere 
un senso di appartenenza.  
Questo passaggio sarà fondamentale per poi, nella seconda 
parte dell’anno, immergersi tutti insieme nella lettura di un 
magico libro che riprenderà il tema dell’incontro tra 
personalità diverse ma che ognuna alla fine riuscirà a trovare 
il proprio posto accettando le diversità che rende ogni 
persona unica e speciale. 
 
Carla e Matteo, educatori

RIPRENDONO GLI APPUNTAMENTI SETTIMANALI DEL CERCHIO 
          

Esistono intorno a noi tre Cavalieri. Il primo è il Cavaliere Blu: 
è vestito con un grande mantello dal colore del cielo di notte, 
è un cavaliere intenso di silenzio e di pace con una voce 
profonda che parla al cuore degli uomini.  
Con noi è presente anche il Cavaliere Giallo che indossa una 
corona d’oro con dodici punte e che tutto irraggia ed illumina 
riempiendo il mondo di gioia e positività. Da ultimo ma non da 
meno ci sta accanto anche il Cavaliere Rosso che porta con sé 
una spada di ferro e indossa un’armatura: al primo impatto, 
così agghindato, può mettere tanta paura ma è vero che a 
starci vicino ci dà anche tanta forza e coraggio.  
Nel mondo magico di questi tre Cavalieri i bambini stanno 

sperimentando un sano sentire che 
stimola e colora i loro pensieri e le 
loro azioni.  
Attraverso una serie di lavori stanno 
sperimentando ciascun colore nelle sue 
diverse tonalità e ne scopriranno di nuove 
che possono nascere dall’incontro dei Cavalieri, permettendo 
ad ogni bambino di trovare un modo proprio di esprimersi 
spontaneo e sincero, perché l’arte raggiunge direttamente 
il cuore delle persone e solo da esso si rivela. 
 
Ilaria, educatrice

L’ARTE DEI COLORI, LABORATORIO DI CROMOTERAPIA

Come in ogni famiglia che si rispetti anche nella nostra, ogni 
giorno si sale in pulmino o in auto per far fronte ai vari compiti 
di ciascuno: andare a scuola, raggiungere l’oratorio, fare gli 
allenamenti di calcio, le visite dal dentista, i corsi di nuoto ...  
La maggior parte delle volte sono i nostri fantastici volontari 
che dedicano un sacco di tempo alla guida del pulmino e 
all’accompagnamento dei bambini trascorrendo con loro 
quei tratti di percorso che, un po’ alla volta, consentono 
loro di costruire importanti legami 
di complicità e di confidenza. 
Quando si usa l’auto invece è per lo più un 
educatore che condivide il momento con 
un ragazzino solo. E questo è un tempo 
ancora più autentico perché è qui che 
ogni bambino riceve tutta l’attenzione su di 

sé e non teme intromissioni e interruzioni.  
È un momento magico, è qui che ci si permette di raccontarsi 
un po’ di più, si condividono piccole conquiste, si esprimere 
la propria tristezza o si butta fuori tutta la rabbia che si ha 
dentro... l’educatore ascolta, accoglie e aiuta a rileggere la 
realtà con occhio un po’ critico e sempre costruttivo. 
In uno spazio così piccolo e tranquillo rispetto al resto del 
tempo in casa famiglia o nel centro diurno, tutto diventa più 

semplice ed empatico, tranne forse riuscire a trovare 
un accordo su quale musica ascoltare perché al 
riguardo, bambini ed educatori, hanno gusti 
decisamente opposti! 
 
Giovanna, educatrice

PILLOLE DI QUOTIDIANITÀ IN ARCOBALENO…  IN VIAGGIO 

Ai ragazzi che vivono in Casa Famiglia, è stata fatta 
un’interessante proposta: fare alcune uscite domenicali alla 
scoperta del nostro territorio.  
I mitici Daniela e Marco, le nostre guide, ci hanno fatto vivere 
esperienze all’aria aperta durante le quali siamo potuti 
entrare in sintonia con i ritmi della natura.  
Con loro, infatti, facciamo delle stupende passeggiate nei 
boschi del nostro territorio, ascoltando leggende che 

raccontano di streghe e fiamme magiche, giocando a fare gli 
investigatori, scovando grilli nelle loro tane, facendo battaglie 
con le pigne e costruendo rifugi segreti con i rami.  
È meraviglioso confrontarci in questo modo con le nostre 
capacità e sperimentando ancora una volta quanto in un 
gruppo siano importanti la cooperazione e il gioco di squadra! 

Martina, educatrice

ESPLORATORI NELLA NATURA, ALLA SCOPERTA DEL NOSTRO TERRITORIO



INCONTRI DI FORMAZIONE PER VOLONTARI E  OPERATORI

L’ispirazione a realizzare un Convegno per gli educatori delle 
istituzioni che si riconoscono nel carisma del Beato Luigi 
Caburlotto, è sorta dalla necessità forte di condividere 
l’impegno che ci accomuna: l’accompagnamento dei minori 
che vivono situazioni di disagio, soprattutto in funzione 
dell’attuale ambiente socio-culturale e delle normative che 
ci impongono di essere ben attrezzati sul fronte sociale. 
L’idea si è presto rinforzata e precisata e “Mi sta a cuore” si è 
concretizzato sabato 27 ottobre presso il Collegio S. Giuseppe 
di Vittorio Veneto in cui ci siamo incontrati tutti: religiose, 
educatori e volontari laici delle opere sociali e scolastiche 
della Famiglia Religiosa per conoscerci, condividere 
e rimotivarci nel nobile ministero educativo. 
È stata una giornata di formazione grazie agli interventi 
dell’Avvocato Grazia Cantiello sugli appelli per gli educatori che 
affrontano il disagio minorile e del professor Claudio Croce sui 
principi inderogabili per noi sulle orme del Beato Luigi Caburlotto. 
Una giornata di impegno dunque, un’opportunità che ci ha 

permesso di conoscerci e di 
confrontarci personalmente con 
gli operatori delle Case Mater 
Dei (Vittorio Veneto) e 
“Nazaret” (Chirignago e 
Crea – Marghera), sulle 
risposte che 
concretamente ogni giorno 
siamo chiamati a dare, 
anche a livello di 
organizzazione del lavoro e di 
scelta delle attività da svolgere. 
È stato un appuntamento nuovo  
e indispensabile in cui ci siamo ritrovati, 
motivati ad aiutarci nei nostri intenti e a scambiarci idee e 
volontà di partecipare e innovarci per i progetti di tutela dei 
bambini e delle loro famiglie. 

La riflessione che Don Roberto ci 
propone in occasione 

dell’appuntamento di 
formazione carismatica 
concerne le forme di povertà 
nei nostri contesti di vita. 
Le esperienze che ne 
emergono sono numerose e 
si riconducono ad un’unica 

nuova povertà del nostro 
tempo: la povertà educativa.

Si tratta di carenza di conoscenze 
 e di competenze, di capacità di 
apprendimento e di strumenti a disposizione delle persone, 
è una povertà che rende sempre più difficile a tanti rimanere 
nei propri contesti di vita ed è così forte da avere ricadute 
anche sulla situazione economica delle persone.

In generale sappiamo ancora poco su come contrastare 
la povertà educativa ma le parole di Don Roberto ci illuminano 
e ci nutrono lo spirito. Don Roberto si riferisce al “custode del 
tempo”, simbolicamente colui che ci ricorda che abbiamo 
la possibilità di tornare a disporre del nostro tempo 
e di definirne i confini.  

Un riferimento simbolico, un atteggiamento per tornare a 
essere custodi del nostro tempo che ci consente, in questa 
società che ingurgita, di ritrovare “un contatto”, una persona a 
cui raccontarci veramente, da cui ascoltare in modo autentico.

Essere custodi del tempo significa prenderci cura di noi 
stessi prima di tutto, pregare per nutrirci e ritrovare il gusto 
delle cose, per sentire quelle emozioni che ci consentono 
di educare e di trasmettere la nostra ricchezza agli altri.

Procedono con partecipata adesione gli incontri con don 
Roberto, fedele accompagnatore della nostra crescita 
spirituale. 
Ricco di spunti per la riflessione personale e la condivisione 
tra i partecipanti il tema dell’incontro dello scorso 28 
novembre “Le nuove povertà”, tratto dal messaggio di Papa 
Francesco e ripreso in una lettera del Vescovo ai fedeli della 
Diocesi, in occasione della II Giornata mondiale dei Poveri 
celebrata lo scorso 18 novembre. 
Tanti gli aspetti delle povertà individuati durante l’incontro 
in Arcobaleno, altrettante le necessità di intervento 
affiancate dalla consapevolezza dell’importanza del 
volontariato per rispondere, almeno in parte, alle nuove 
esigenze della società moderna. 
Fondamentale l’importanza per ciascuno di noi volontari ed 
operatori di guardarsi dentro e di dedicare del tempo alla 
preghiera. 
Ci siamo lasciati con un compito per casa: dedicare del 
tempo a noi stessi per la riflessione, per poter discernere, 
con l’aiuto dell’amore di Dio, ed individuare le necessità di 
coloro che ci circondano, affinché la nostra presenza nel 
mondo possa essere utile a tante persone e sia nel contempo 
motivo di crescita personale.

Grazie all’Arcobaleno che ogni anno rinnova la proposta 
formativa per noi volontari e ci offre la possibilità di avere 
un’occasione di incontro, scambio e condivisione tra di noi 
e con gli operatori. 
Un grazie particolare a don Roberto per gli spunti 
di riflessione e crescita spirituale.

Ersilia C., volontaria

MI STA A CUORE - Convegno degli educatori delle Opere sociali e scolastiche

LA POVERTÀ EDUCATIVA E I CUSTODI DEL TEMPO - con Don Roberto Tondato



  

ATTIVITÀ PROMOZIONALI ED EVENTI 

Molti diritti dell’infanzia come quello alle cure mediche, 
ancora oggi non sono tutelati e anche in Italia molti bambini 
vivono lontani dalle loro famiglie e si trovano in condizione di 
povertà sanitaria.

In occasione della giornata mondiale per i diritti dell’infanzia, 
l’Arcobaleno ha aderito all’iniziativa “In farmacia per i 
bambini” organizzata dalla Fondazione Francesca Rava che 
aiuta i bambini in condizione di disagio in Italia e in Haiti. 
L’iniziativa si è svolta in tutta Italia per raccogliere farmaci da 
banco e prodotti per l’infanzia dedicati a specifiche realtà nel 
territorio e all’ospedale Saint Damien ad Haiti.

Martedì 20 novembre, presso la farmacia Bertolini a Vigonovo 
di Fontanafredda e la parafarmacia L’Igea a Spilimbergo sono 

stati raccolti farmaci e prodotti per l’infanzia per i bambini della 
nostra Casa Famiglia. 

Gabriella e Angela, volontarie dell’Arcobaleno e per questa 
giornata anche della Fondazione Francesca Rava, si sono fatte 
coinvolgere e hanno seguito sul posto la raccolta dei prodotti 
donando ai clienti la carta dei diritti dei bambini e un simpatico 
domino attraverso cui i bambini possono imparare i loro diritti.

Nei giorni successivi alla raccolta, diversi scatoloni dei 
prodotti che quotidianamente utilizziamo per i bambini, 
sono stati donati alla Casa Famiglia dell’Arcobaleno.

Grazie a tutti coloro che si sono recati in farmacia 
e che ci hanno donato un prodotto.

Chi è presente nei momenti importanti della mia vita?

Quali sono le persone che mi arricchiscono?

È possibile essere se stessi e costruire un legame che resta 
nel tempo? 
 
 
Sono alcune delle domande su cui si è sviluppato un percorso 
educativo con i ragazzi accolti in Associazione, per 
accompagnarli a scoprire le relazioni importanti.

Tessere un legame rappresenta uno dei passi più difficili 
della crescita. Per questo i ragazzi tra i 9 e i 14 anni sono stati 
guidati dagli educatori alla riflessione individuale e di gruppo 
che si è conclusa con l’attività di laboratorio svolta con 
l’illustratrice Federica Pagnucco.

Relazioni per crescere - calendario solidale 2019 raccoglie 
la bellezza che emerge da questo lavoro di ricerca personale 
e di condivisione.

Il protagonista è un personaggio in cui i ragazzi si sono 
riconosciuti: una macchia di colore nero con le antenne e gli 
occhi vivaci che, in contesti a volte definiti e a volte ideali, si 
relaziona con altre macchie dalle svariate forme e dalle curiose 
sembianze. È  l’emblema di chi o di cosa può essere 
importante nelle relazioni dei giovani.

Il calendario rappresenta i legami dei ragazzi, raccontati nei 
testi, espressi nelle tavole illustrate. Un connubio di pensieri 
e immagini espressione ciò che i ragazzi ricevono 
e restituiscono in una relazione.

Offre al lettore quella leggerezza che stimola l’immaginazione 
e concede spazio all’interpretazione personale.

 
 

Relazioni per crescere 2018 è disponibile dietro libera offerta, 
sia in formato da tavolo che da parete e puoi prenotarlo 
inviandoci una mail a posta@larcobaleno-onlus.it 
o telefonando allo 0434 590714.

Le offerte derivanti dalla distribuzione del calendario 
sostengono la possibilità per i bambini che vivono in 
Casa Famiglia di praticare in modo continuativo uno sport
o di partecipare a brevi soggiorni estivi, in risposta ai loro 
bisogni.

GRAZIE DELLA TUA SOLIDARIETÀ

IN FARMACIA PER I BAMBINI - 20 novembre, giornata universale per i diritti umani

L’Arcobaleno tutto l’anno per sostenere le attività dei bambini 
RELAZIONI PER CRESCERE, CALENDARIO SOLIDALE 2019

www.larcobaleno-onlus.it

MAGGIO

C ’ È  UNA PERSONA MOLTO SPEC IALE  PER ME ,  È  M IA NONNA. LE I  M I  HA V ISTO CRESCERE 
E  D IVERTIRMI .
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S. Silvano
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S. Pasquale

S. Giovanni, papa
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B.V. Maria Ausiliatrice
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S. Agostino di Canterbury

S. Emilio

S. Massimino

S. Felice, papa

Visitazione della Beata Vergine Maria

25°  COMPLEANNO L ’ARCOBALENO2019
CALENDARIO SOLIDALE

R E L A Z I O N I  p e r  C R E S C E R E

www.larcobaleno-onlus.it

AGOSTO

TRA AMIC I  È  BEL LO ESSERE 

ONESTI  E  G IUST I .
A VOLTE IO  NON SONO LEALE 

NE I  G IOCH I
PERCHÉ VOGL IO  V INCERE . 
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S. Massimiliano M. Kolbe
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S. Elena Imp.

S. Giovanni E.

S. Bernardo, abate

S. Pio X, papa

Beata V. Maria Regina
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S. Bartolomeo, apostolo

S. Giuseppe Calasanzio

S. Alessandro

S. Monica

S. Agostino

Martirio di S. Giovanni Battista

S. Faustina

S. Aristide



  

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

In occasione del 25° Anniversario dell’Arcobaleno
presentiamo la prima parte di un programma di attività

e di eventi formativi e di sensibilizzazione, aperti al pubblico:

RELAZIONI CHE APRONO ALL’AMORE 
 

lunedì 25 febbraio, 11 e 18 marzo 2019 

Rassegna cinematografica con dibattito 

a ingresso libero sul tema 

dell’accoglienza e dell’affido familiare

ore 20.30 Cinemazero di Pordenone

BUON COMPLEANNO ARCOBALENO 
5 maggio 2018  Giornata di Casa Aperta per festeggiare i 25 anni dell’Associazione

LA RELAZIONE EDUCATIVA 

giovedì 21 e 28 marzo, 
4 e 11 aprile 2019  

Ciclo di incontri-dibattito a ingresso 

libero per volontari, operatori, educatori 

e genitori
ore 20.30, Auditorium Centro Socio 

Assistenziale Porcia

LA POVERTÀ EDUCATIVA, 

RIFLESSIONI E POSSIBILI RISPOSTE

 

30 gennaio 2019 

Incontro aperto al pubblico 

con Don Roberto Tondato, 

Presidente dell’Arcobaleno

ore 20.30 in sede

CELEBRAZIONE DI APERTURA25° Anniversario
domenica 20 gennaio 2019ore 11 Santa MessaDuomo S. Giorgio di Porcia



Associazione di Volontariato L’Arcobaleno-Onlus 
Via delle Acacie, 18 - 33080 Porcia (Pordenone) - Tel. e fax: 0434590714
sito internet:www.larcobaleno-onlus.it - email: posta@larcobaleno-onlus.it 
Seguici anche su
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Una domenica di settembre noi bambini del residenziale 
assieme a Daniela e Marco siamo andati in un bosco vicino 
ad Aviano. Abbiamo fatto un’escursione come se fossimo degli 
esploratori: Daniela e Marco hanno regalato ad ognuno di noi 
una scatola con dentro una lente di ingrandimento che ci 
sarebbe servita per trovare degli indizi sugli animali 
che abitano in quel posto. Il momento più bello è stata la 
passeggiata perché abbiamo raccolto tanti oggetti tipo ricci 
di castagne, ghiande, piume.

JJ e JA

L’ANGOLO DEI RAGAZZI

INCONTRI DI FORMAZIONE PER VOLONTARI E  OPERATORI

Si rinnovano periodicamente gli incontri rivolti alle persone 
che desiderano iniziare un percorso di volontariato per 
l’Arcobaleno.

Si tratta di momenti informativi-conoscitivi in cui gli operatori 
interni raccontano le attività e spiegano il senso dell’opera 
a favore dei bambini e della famiglia, il ruolo dei volontari 
e il percorso di formazione propedeutico.

L’appuntamento si propone di fornire quelle informazioni 
basilari sull’Associazione che aiutano i partecipanti a 
scegliere se confermare la propria disponibilità al volontariato 
e di conseguenza a orientare l’impegno in funzione delle 
attitudini personali e del bisogno.

L’incontro è un’occasione per conoscersi, riflettere e 
confrontarsi sulla realtà associativa anche in relazione 
alle proprie attese.

“Essere Volontari, essere luce nel mondo” viene proposto 
periodicamente durante l’anno, in funzione della richiesta 
di volontariato.

Ho iniziato a fare volontariato in Arco per puro caso, sentivo 
di essere tanto fortunata in generale e di conseguenza 
sentivo la necessità di aiutare chi avesse bisogno, chi avesse 
avuto ingiustamente meno di me… quindi ho fatto una 
banalissima ricerca online sulle Onlus che fossero alla 
ricerca di volontari e tra queste, ho scelto, in base anche 
agli orari di presenza richiesti, l’Arcobaleno.  
Sono quindi arrivata in associazione senza conoscere nulla 
e nessuno e devo ammettere che, in macchina, mentre 
arrivavo alla presentazione dell’associazione, mi sentivo 
anche un pochino intimidita per il nuovo ambiente… 
Ad accogliermi però ci sono state la simpatia di Suor Cecilia 
e il sorriso di Francesca che mi hanno fatta sentire da subito 
parte di una grande famiglia.  
Ho iniziato a svolgere qualche ora di attività con i bambini 
ed è stato incredibile.  
Mi è capitato di arrivare in Arco stanca e a volte un po’ 
frustrata da intense settimane lavorative ma l’energia 
positiva che i bimbi, i volontari, gli educatori e l’ambiente 
trasmettono, mi facevano sempre uscire dall’associazione 
rinfrancata e più serena. 

La cosa bella è che poi educatori e bimbi sono sempre pronti 
a ringraziare… ma ho pensato spesso di aver ricevuto più di 
quanto avessi dato. Quindi non posso che dire, grazie Arco!

Silvia Z., volontaria

ESSERE VOLONTARI, ESSERE LUCE NEL MONDO - con l’Equipe Interna


